
NEXT TIME Per milioni di donne che hanno

sostenuto Hillary Clinton durante le primarie

e sognato di eleggere la prima donna presi-

dente degli Stati Uniti, la riconciliazione ha bi-

sogno di ben altro

che parole. La mag-

gior parte di loro è

convinta che Clinton

sia stata bistrattata dai media e
dalla squadra di Barack Obama.
Nonostante lei fosse di gran lun-
gailmigliorcandidatosullapiaz-
zaquest’anno.Unsondaggiodel-
la Cnn indica che ora una su sei
haintenzionedivotare JohnMc-
Cain a novembre. «Sono così tri-
ste. È orribile quello che le han-
no fatto - si sfoga Natalie Wau-
gh, 64 anni, una pensionata di
FallsChurchinVirginiachesaba-
to scorso ha guidato sino a
Washington per ascoltare l’ad-
dio di Hillary alla campagna -
Tutto perché è una donna e per-
ché è una Clinton. La possono
accusare di qualsiasi cosa, dire
che è una castratrice, una strega,
un’assassina ed è perfettamente
normale». Una voce fra tante in
un coro di rabbia e disillusione.
Elinor Walker ha fatto campa-
gnaelettoraleper ilPartitodemo-
cratico da quando aveva 14 an-
ni. Si èpagata gli studi facendo la
cameriera e da quasi trent’anni
esercita la professione di avvoca-
to. Questa volta ha detto basta.
«Molte di noi che sono solite fa-
re i lavori pesanti, a novembre
staranno a guardare. Questo è il

miopartitoedèmiaresponsabili-
tà punirlo quando sbaglia. Non
possono non esserci conseguen-
ze». Le donne rappresentano un
blocco elettorale enorme in cui
Clinton ha dominato durante
tutte le primarie. Concedendo la
vittoria ha chiesto loro di appog-
giare Obama come sinora han-
no fatto con lei. Ma dalla base

dettano precise condizioni: un
posto nel ticket come vice presi-
dente e adozione del piano Clin-
tonper dare l’assistenza sanitaria
atuttigliamericani.Esottolinea-
nocheèsoprattuttounaquestio-
ne di rispetto.
«Sono sconcertata dalle manife-
stazioni di sessismo contro Clin-
ton cui ho assistito. Specialmen-

tesuicanali televisiviapagamen-
to come Msnbc. In questo Paese
il sessismo è più forte del razzi-
smo - nota Donna Richbourg,
un’impiegata in pensione del
Pentagono - Non importa quan-
to siamo brave, ancora una volta
hanno messo in chiaro che non
è ancora arrivato il nostro tur-
no». I neri d’America ottengono

il diritto di voto nel 1870, con
l’approvazione del 15mo emen-
damento della Costituzione. Le
donne devono aspettare ancora
mezzo secolo per essere ammes-
se alle urne. Quando Geraldine
Ferraro nel 1984 è la candidata
democratica alla vice presiden-
za, solo il 60% degli americani
pensacheunadonnasiaall’altez-

za del compito. I sondaggi del
2008arrivanoaindicareunvalo-
re attorno al 90% ma è chiaro
che non sarà il prossimo anno.
«McCain potrebbe avere buon
gioco nel presentare Obama co-
me un rischio ambulante - spie-
ga Susan Carroll del Rutger’s
Center for American Women
andPolitics -Sfruttare l’insicurez-
za che suscita una promessa di
cambiamento definita solo co-
me cambiamento. In più si è co-
struitounareputazionecomein-
dipendente che non si trova ne-
cessariamente in linea con le po-
sizioni del Partito repubblicano.
Equestopotrebbeessere unaltro
elemento di interesse». Sull’altro
piatto della bilancia, l’immagine
macho del vecchio militare Mc-
Cain non è considerata esatta-
mente un plus nei confronti del-
l’elettorato femminile. Senza
contare la sua manifesta opposi-
zione alla libertà di scelta delle
donne in materia d’interruzione
di gravidanza. Obama al contra-
riohamesso inchiaroche inten-
de difendere la legge sull’aborto
da ogni possibile attacco della
Cortesuprema.«Ledonnealla fi-
ne quando si tratta di votare ten-
dono a essere molto pragmati-
che».
Effie Laman, una professoressa
della Texas Tech University che
ha assistito al discorso di Clin-
ton, sostiene che Obama manca
dell’esperienza necessaria a un
presidenteenonèpernullaentu-
siasta all’idea di votarlo. «Cono-
sco un sacco di gente convinta
che Obama abbia sfruttato le sue
origini afro americane per otte-
nere un vantaggio politico e che
orapensadiastenersiovotare re-
pubblicano. Per quel che mi ri-
guarda continuerò a votare de-
mocratico. Anche se è stata una
scelta difficile».

Carol Beebe Tarantelli, ex-parla-
mentare Ds, definisce «straordi-
nario, enorme» ciò che sta avve-
nendo nella sua patria d’origine,
gli Usa. «Fino a pochi anni fa chi
poteva immaginare che un nero
o una donna potessero puntare
alla Casa Bianca» dice Tarantelli
rispondendo alle domande del-
l’Unità.
Hillary si ritira, e si torna a
parlare del cosiddetto
dream ticket: Obama
presidente, lei vice. È
un’ipotesi realistica?
«È difficile, anche perché questa
ipotesi alcuni suoi collaboratori
l’hanno caldeggiata a tal punto
da costringerla a dissociarsi. La
sceltadelnumerodueavverràat-
traverso un processo di cui sarà
arteficeObama.Unacommissio-
ne vaglierà attentamente le pos-
sibili candidature. Sarà un lavo-
ro volto a costruire consenso in-
torno ad un nome. Potrebbe es-
sere quello di Hillary? Non so,
Qualcuno dice che l’ostacolo
non sia lei, ma il marito, che du-
rante la campagna per le prima-
rie è stato protagonista di alcune
uscite molto criticate. Avere un
animalepoliticocomeBill sguin-
zagliato in qualità di consorte

nella sede della vicepresidenza,
potrebbecreareproblemial futu-
rocapo della CasaBianca.Credo
che Obama valuterà soprattutto
in modo accurato se il proprio
corteggiamento verso coloro
che sinora hanno appoggiato
Hillaryavràavutosuccessonelri-
portarli tuttial comuneovileDe-
mocratico. Al momento il 25%
dichihapreferitoHillaryallepri-
marie,annunciadivotarepiutto-
stoperMcCainchenonperOba-
ma. Se la percentuale rimanesse
cosìalta,Barackperderebbe.Eal-
loradiventerebbeancorapiùne-
cessario avere Hillary come vice.
Insomma, giudicherà se può fa-
re a meno di lei oppure no».
Il corteggiamento
riguarderà soprattutto
l’elettorato femminile?
«Certamente le donne si sono
schierate in grande maggioran-
za con Hillary. La speranza che
lui ha saputo dare ai neri, lei l’ha
dataalledonne, lequaliorahan-
no la sensazione che il pregiudi-
zio anti-femminista negli Stati
Uniti sia ancora più pesante di
quello razziale. L’orientamento
elettoraledelledonnedipenderà
dall’intensità del loro risenti-
mento per questa situazione».

Possibile che basti questo a
provocare l’astensione o
addirittura il voto a McCain?
«Gli atteggiamenti emotivi, co-
me dimostra anche l’esperienza
della sinistra in Italia, influenza-
no le scelte dei dirigenti. Figuria-
moci quelle dei cittadini comu-
ni!CertomoltodipenderàdaHil-
lary. Dice di appoggiare Obama.
Vedremo con quale forza lo farà.

Mi auguro che non si lasci tra-
sportareancheleidal risentimen-
to, perché su quella base non po-
trebbe costruire un futuro politi-
co nemmeno a se stessa».
L’ex-first Lady era
nettamente in testa nei
sondaggi sino a pochi mesi
fa. Come spieghi la sua
sconfitta?
«Sul piano tattico ha fatto una
campagna elettorale meno ac-
corta.Hapuntatotuttosulsuper-

martedì sottovalutando le pri-
mebattutedella corsaallanomi-
nation, ed investendo poco in
quella fase in termini di staff e
fondi. Obama invece è partito a
razzo, e dopo la vittoria nei cau-
cus dell’Iowa ha potuto giovarsi
dell’effettotrainantechequelvo-
to ha avuto sui successivi. Inol-
tre è riuscito a piazzarsi sul pun-
to più avanzato della domanda

diffusa di cambiamento. Hillary
ha proposto invece una sorta di
cambiamento nella continuità,
e insistendo eccessivamente sul-
l’importanza dell’esperienza ha
finito con l’essere percepita co-
me un personaggio dell’esta-
blishment»
Quali sono i punti forti e i
punti deboli della proposta
politica di Obama rispetto a
McCain?
«McCain potrebbe tentare una

campagnaelettoraledinegativi-
tà intelligente per fare apparire
Obama quello che non è, cioè
un prodotto della cultura nera
dell’emarginazioneedellasubal-
ternità. A questo scopo potreb-
be calcare la mano sui passati le-
gamidiObamaconilpredicato-
re Jeremiah Wright , quello che
conlesuedichiarazioni infuoca-
te ha reso a Barack un pessimo

servizio, accoltellandolo si può
direalla schiena.Tra l’altro inre-
altà Obama pur avendo la pelle
nera non è figlio di quella cultu-
ra. Ma i Repubblicani sono spe-
cialisti inquestotipodimanipo-
lazioni. Tutti ricordiamo come
Bush riuscì a far entrare nella te-
sta dei concittadini che l’eroe di
guerra Kerry era uno smidollato
ed il patriota era lui, Bush, che si
era imboscato... McCain però
ha un punto debole fondamen-

tale ed è la sua sostanziale somi-
glianzaall’impopolarissimopre-
sidente in carica, oltre all’età
piuttostoavanzataeadunasalu-
te che non pare di ferro. In posi-
tivo McCain può far valere lo
spirito legalitario, l’intransigen-
te rifiuto della tortura di uno
che ne è stato vittima in passa-
to. Ciò sul piano etico lo distin-
gue dal presidente attuale, ben-
chésiaanche lui unreazionario.
L’arma principale di Obama è il
suoeccezionalecarisma,e inpar-
ticolare l’appeal sull’elettorato
giovanile. Teniamo presente
che i giovani registratisi nelle li-
ste elettorali sono il trenta per
cento in più rispetto a quattro
anni fa».
Normalmente nelle primarie
i candidati Democratici
gareggiano a sinistra. Poi,
una volta scelto il candidato
del partito per il voto di
novembre diventa
necessario spostarsi in
qualche misura al centro.
Nel caso di Obama su quali
temi ciò potrebbe avvenire?
«Per tentaredi rispondere,parti-
reidaMcCain.Èluichehailpro-
blema più serio di posiziona-
mentopolitico. Siamo inuna si-
tuazioneincuisolo iDemocrati-
cipossonoperdereeconsegnare

ai Repubblicani una vittoria che
per loro,dopo ottoannidipote-
re, è molto difficile conseguire
ancora. McCain ha un guaio di
fondo: è troppo poco integrali-
staper igustidei teo-comameri-
cani. Alcuni predicatori di quel-
la tendenzasi sonoscagliaticon-
tro di lui. E questo può rappre-
sentare un grave handicap. Bu-
shvinsegraziealla loromobilita-
zione. Per conquistarseli, Mc-
Cain dovrebbe spostarsi su un
terreno non suo. Ma così facen-
do aprirebbe spazi ad Obama,
cheavrebbebuongioconelcon-
vincere l’elettorato moderato a
fidarsi di lui piuttosto che di un
McCain estremista. A Barack ri-
sulterebbepiùagevolepersuade-
re il centro dello schieramento
politicodiesserelapersonaadat-
taaportaregradualmente ilPae-
se in una direzione diversa da
quella in cui è andata con Bu-
sh».

Quando nel marzo del 1973 ritor-
nò in patria dopo cinque anni di pri-
gionianelVietnamdelnordJohnMc-
Cainrimasescioccato: suamoglieCa-
roleracompletamentesfigurata inse-
guitoa un terribile incidente stradale.
Zoppicava, era molto ingrassata, si
erarimpicciolitadi statura.Quella tra-
gedia ebbe il suo epilogo qualche an-
no più tardi, quando l’attuale candi-
dato repubblicano alla presidenza di-
vorziò e si risposò in seconde nozze
con la bionda e bella Cindy, molto
più giovane e ricca sfondata. Il ta-
bloid londinese Mail on Sunday ha
rintracciato Carol a Virginia Beach,
sulla East Coast degli Stati Uniti, e fa
unquadropocoedificantediMcCain
che a parole si vuole strenuo difenso-
re dei «valori della famiglia». Gli rim-
provera l’insensibilità assoluta con
cui trattò la prima moglie che aveva
perso salute e bellezza quando la vigi-
liadelNatale1969lasuaautoerausci-
ta di strada a causa dell’asfalto ghiac-
ciato e si era schiantata contro un pa-
lo del telegrafo. Settant’anni, tuttora
alle prese con le conseguenze di quel
terribile incidente d’auto, Carol si è
comunque rifiutata di dire alcunché
di velenoso contro l’ex-marito che al
momento del divorzio si impegnò a
pagarle tutte le spese mediche fino al-
la morte e le cedette la proprietà di
duecase:«Nonhoamarezzedasfoga-
re.Dopo l’incidenteho avuto23 ope-
razioni, sono più corta di una quindi-
cina di centimetri e sono stata sei me-
si in ospedale. È stato terribile. Ma
nonè l’incidente la ragione deldivor-
zio. Il matrimonio finì perché John
McCainnonvolevaaverequarant’an-
ni ma venticinque. E si sa come que-
ste cose vanno a finire...»

■ di Gabriel Bertinetto

CAROL BEEBE TARANTELLI L’ex parlamentare Ds: l’elettorato deluso potrebbe riversarsi su McCain, molto dipenderà da come Hillary si impegnerà davvero per Obama

«Il risentimento femminile può essere un boomerang per Barack»

Monta la protesta:
«Non importa
quanto siamo brave
Vogliono dirci che non è
ancora il nostro turno»

Per Obama
c’è l’incognita
del voto femminile
Il primo test sarà
la scelta del ticket

LONDRA
Tabloid contro McCain
«Lasciò la moglie sfigurata»

«L’ex first lady
ha perso anche
perché è stata
percepita come parte
dell’establishment»

«Il vincitore
delle primarie
ha un grande carisma
e ha molto seguito
tra i giovani»

Hillaryfermata,rabbiaedelusione tra ledonne
Per un sondaggio Cnn una elettrice su sei pronta a votare il repubblicano McCain per protesta

La maggioranza convinta che Clinton sia stata bistrattata anche dai media. «Deve fare almeno la vice»

Due sostenitrici di Hillary Clinton, in lacrime dopo l’annuncio della sconfitta Foto di J. David Ake/Ap

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA
Una sostenitrice:

«Questo è il mio partito
è mia responsabilità

punirlo quando sbaglia»

Tra l’elettorato femminile
l’ex first lady ha dominato
durante tutte le primarie
«Negli Usa c’è sessismo»
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